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TOSTI ED ATLETE IH LOTTA PER LE MAGLIE TRICOLORI 

e iniziano a Bologna 
soluti,, di atletica 

Icolarìueate attesi 11 duello Taddla-Cerealì nel martello ed 
ifronto Dani-Tarabella negli 800 metri ~ Le gare di oggi 
delle tre ©{ornate dei 
italiani assoluti di 
'Qera. che avranno 

ta mattina a Bologna, 
subito molta carne al 

La pr 
eampio 
atletici 
inUio 
pre*eu 

Vjntro m a saranno in/atti as-
I^FJ0'*' cinque titoli maschili 
\fiO. 6000, alto, martello e 

'vettotto) e i due femminili 
fO « peso) « si avranno i IOO 

iWp piani, i 400 a ostacoli e la 
\mfetta 4X400 per gli atleti e 
14 «0 a ostacoli e 800 piani per 
(§'<rt{erev ' 
}jft e molta aspettatimi per le 
•^r. degli «00 maschili anche 

""é Dani (l'S5"2/10) e Tara-
} (VSS"7710), i due giovani 
Wtrocantisti ora avviati alla 
fPia, selezionati per la riunio-
t*ternaztonate di Zagabria e 

ùntiti nei corso dell'incontro 
•A 

rnepiio a nostro parete dato tt non fu invitato a suo tempo alla 

in 

• \\\%s\ 

toro desiderio di rivincita, 
Il pronostico si presenta oltre­

modo incerto, cai milanese I aio­
lo (l'57"5/I0) si attendono altu 
progressi. 1 5.000 riproporranno 
l'ormai vecchio quesito: se gli 
italiani, cioè, possono o meno 
arrivare un giorno alla grande 
prestazione intemazionale. 

La maggioranza aspirante al 
titolo e cioè Peppicem (15'25"), 
Pellicciali (lS'20'8/10). Righi 
(I5'3«"2fl0). Conti (1S-2V8/W) 
vivono però troppo lontano dal­
la pista perchè SÌ possa sperare 
che Quel giorno Ma vicino. 

Lo scorto anno si ebbe lo sor­
presa di Manzuttl, il diciottenne 
latincse che mise tutti nel sacco 
in I5'17"; quest'anno certo è 
grande la curiosità per Conti e 
Mazzoni (15'43"). Comunque sta 
i nostri nazionali di Zagabria, 
Righi, Maggioni e Pepplccllt se 
la vedranno certamente brutta. 
Una loro «con/itta sarebbe anco­
ra la con/erma che certe selezio­
ni avvengono un po' troppo a 
casaccio. Chiedetelo a Materba. 
che corsa da solo in 1S'27" la 
domenica prima di Zagabria, e 
che non fu preso in veruna con­
sideratone. 

Grande duello nel lancio del 
martello: Danilo cereali (57.30) 
tornato in Italia dopo sei anni 
di permanenza in Jugoslavia, 
durante i quali ebbe persino la 
ventura di rappresentare la Re­
pubblica federale alte Olimpiadi, 
sembra al momento attuale in 
miglior forma di Taddia (57.12). 

Vi sarebbe molto da ridire in 
sede non sportua del tardivo 
tesseramento di Cereali proprio 
alla vigilia del campionato; ma 
a noi questo, al momento attua­
le, non Interessa. 

/ | pubblico, invece, che speria­
mo verrà ad affollare le capaci 
tribune deiio Stadio Comunale 
di Bologna. trarrà un grande 
godimento dalla battaglia fra i 
due più prandi martellisti mon­
diali. capaci, in giornate di par­
ticolare vena, di andare anche 
al di la dei SS metri. 

Qualche gradita sorpresa ci si 
aspetto dal salto in alto, non so­
lo perchè tara in pedana Mar­
chisio. fantco «oliatore italiano 
che abbia sorvolato gli. t,90 nel 
corso dell'attuale stagione, ma 
anche perchè dalla grande folla 
dei giovani accreditati fra gli 
1.7S e gli UBO si «pera sempre 
nella buona giornata di qualcu 
no che possa arrivare agli 1.85. 

O come al solito, metterà tut­
ti d'accordo il vecchio Campa-
gner (1.87)7 II quinto titolo ma­
schile della giornata andrà cer­
tamente a Malteucci (85.71 ì; 
lotta per ta -piazza d'onore fra 
i giovani veneti Ziggiotti (63.et) 
e Llevore, in costante progresso 
(58.22) e « Ztjrure Farina (57.80 >; 
favoriti i veneti per la costanza 
di rendimento; u genovese, in 
vece, passa con troppa facilità. 
dal 57 cu domenica ai 52 det­
railo. 

Di Btuno Rossi (67.85). che 
avevano fatto àncora di'ha it acni* avvelenato perchè 
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[MARIA MUSSO Bari a Bo-
[logB»jiin« delle grandi prò-

della rara del me­
ri 1*0 plani 

ftostenere l'assalto de-
T t Fracassi (l'S7"4flO) 

f. Ara (l'58"8/l0). Dani 
fin hanno migliorato 

'•imei nostn vicini di te­
s o r o primati personali, 

ino Tarabella e il gto-
iTagliapietra negli anni 

EbLPI D'INCONTRO 
- i * due « «filoncini » apparsi 

nunero d«l «Tifone». 
struttura e g\t orlsntantentl del 
CJDNI» • pensa che la soia al­
ternativa a tanto Icanoplastlco 
ardire debba ricercarsi In un «r-

frors dello stenografo. 
t a „ w ~ _ ~ — --- Kbbene no, stenografo e proto 

"• — di rmpiacitnento, ehsn non c'entrano. La frase suona 

J$t ìu*»* t t n o co» 'firmati 'redattóri 
UiaTl*1***."2. d» d* seguire •per 
| ?>^i «*£ ^ 6 «l'attività dell'I/. i. 

in*o>Y paQngs. con malcela-
**vJi» di impiacimento. eh» 
r f l o che/embraoa dovesse. 

*'« et ta Italia, si è ma* 
r-*I«fece limiti motto piiu. 
i ^ J J l » . a m o lieti di am­

ie t giornalista «por* 
ànJtpo di interessarsi 
— ^tò» dei problemi 

*fm'^S^'dJ^mJWXTaa u fseon-
ttb~J°rta ".«*» ehm 11/ISJP non 

ni». 
con il 
'emen-

sport 
117ISP 

tò"per inciso, ha 
4 anni mna prende 

e qualitativa — 
* continua ad as-

'egiamertte. 
si mostra soprattut 

o ed. fndionato del 
Consiglio Nazionale 
bla osato dire, in 
tre punti program-
vii el'UISP elabo-
pcr modificare la 

«a*t>r**a ^«** ehm il 
'"*> dl,2«. 
^n£&tt 

soltanto. 
*ost 

l*to 

esattamenlm cosi e non c'è nul 
la in essa suscettibile di allar­
mare e di scandalizzare qualcu 
no. L'VISP elaborerà infatti, e 
nel modo più acconcio ed obiet­
tivo, un piano per rinnovar* gli 
orientamenti del CONI. Rinnova­
re non significa sovvertire e, 
tanto meno, distruggere; signifi­
ca cercare, in cottaborartone con 
altri organismi « con l'ente stes­
so cui le proteste saranno Indi­
rizzate, di modificar» l'attuale e 
poco brillante situazione dello 
sport nazionale. 

11 fatto oi che il CONI abbia 
• t capelli bianchi» non signi/i 
ea nulla, e questi accenti con-
•ervatoristtet suonano male in 
bocca di chi, come Fibbia, ha 
una epentatustrm esperienza spor-
tfoa» di ehi, come sportivo e 
propagatore dello sport, sa che 
Jcaturlscono dal rinnovamento 
dei ranghi e, qualche volta del­
le idee, il dinamismo ed il rigo-
olio dello sport. 

«elezione per la nazionale, si di­
ce un gran bene: che voglia av­
vicinarsi al suo primato perso­
nale che è di 64.80T / volte il 
puntiglio può procurare delle 
sorprese. 

Le due gare femminili, peso 
alto, avranno svolgimento di­

versissimo. Mentre in/atti nel 
peso la Piccinini (13.32) appare 
la grande favorita, U pronosti­
co, è quanto mai incerto per il 
salto in alto, flattinelli 1.53, 
Palmestna (1.50) o De Ri­
ghi (1.50)ì 

Converrà sfogliare la classifica 
margheritina per conoscere il no­
me che salirà sul più alto gradi­
no del podio. Tutte le presta­
zioni segnate fra parentisi rap­
presentano la miglior prestazio­
ne 1052 degli interessati. 

«RUNO nONOMELLI 

Una fase dell'allenamento sostenuto ieri allo stadio Torino 
il ni la Itoma contro la •quadra, della Federoonsorz): LUC­

CHESI, raccoglie di testa un preciso cross di Kenoslo 

LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 

In lono minore I qiallorossi 
ieri conlro la Federconsorii 

Erano assenti.., i 4 azzurrabili — Eliani forse non giocherà 
contro il Como — Bergamo si è allenato ieri con la Lazio 

L'allenamento sostenuto lerlidella quale oltre al titolari c.1 
dal gltUlorossl contro la aquadra 
della Federconsorzl 6 stato uno 
del più scialbi a cui abbiamo as­
sistito in questo Inizio di cam­
pionato. Le cause della scadente 
prova fornita ieri allo Stadio 
Torino dal calciatori della Roma 
vanno ricercate nell'assenza di 
Pandolnni. Galli, Bortoletto e 
Venturi e nello scarso Impegno 
profuso dagli atieu presenti. 

Vurglion ba schierato nel pri­
mo tempo la seguente formazio­
ne: Ranucc] (Albani ba difeso la 
rete dogli allenatori), Azlmontl. 
Tre Re, Stocco; Frasi, Grosso; 
Lucchesi. Parlselnotto, Zecca, 
ttronèe. Renoato. 11 gioco si è 
trascinato all'insegna Cella me 
diocrita e 1 glalloroaal, un po' 
per proprio demerito, un po' per 
le grandi parate di Albani e un 
po' per merito dalla squadra al­
lenatile» hanno segnato una so­
la rete con Renosto su rigore. 
Gli allenatori hanno realizzato 
dal canto loro con Betti. 

Nella ripresa la musica non è 
cambiata, tuttavia sono stati 
realizzati parecchi goal ad opera 
di Zecca (2). Lucchesi (3) e Ca-
paeccl. Anche la Federconsorzl 
ha segnato p*rò altre reti, una 
(>er merito <U Marengo e un'al­
tra sul opera, di GuldobaldL Bui 
finire dell'incontro Ferlsalnotto 
si è prodotto uno stiramento 
muscolare. 

Per domenica prossima non ai 
prevedono novità; quasi cert*-
menvt contro il Como Terrà al 
lineata la stesati formazione, che 
cosi brillantemente al è Cistin-
t« in questo Inizio <U campio­
nato. Del Dubbi si nutrono per 
mento ristabilito. 
Eliani ancora non completo-

I calciatori blancoazzurri han­
no proseguito nella golrnsta di 
Ieri nel lavoro di preparazione 
In vista della dura trasferta di 
domenica prossima a Marassi. 
Alia seduta atletica svolta Cai 
titolari e dalle riserve ha parte­
cipato anche l'ex eampdorlano 
Bergamo rientrato Ieri a Roma 
con tutte le buone intenzioni di 
raggiungere l'accordo con la 
nuova società. 

Blgogno non ba ancora fatto 
conoscere 11 suo pensiero sulla 
composizione delia formazione 
che affronterà la Samp; comun­
que è quasi certo che giocherà 
la stessa aquadra che ha piegato 
domenica ecorsa 11 Napoli. Per 
l'allenatore blencoazzurro un so­
lo durblo: Antoniottl continua 
a*? essere in precarie condizioni 
fisiche e la sua presenza all'In­
contro di domenica è dubbia 
Questa mattina Blgogno sotto­
porrà 11 centroavantl ad una 
prova di collaudo, poi deciderà 

La carovana bianco-azzurra,' 

domenica faranno sicuramente 
parte anche Malacarne e Betto­
lini, partirà per Genova doma­
ni mattina alle ore 8. 

L'Informatore 

Il 26 ottobre al «Torino» 
l'Incontro Roma-Modena 

La segreteria dell'A. S. Rama 
comunica che 1 dirigenti della 
Sezione Calcio della società glal-
lorossa hanno concluse le tratta­
tive con 1 dirigenti del Modena 
per la partita amichevole Roma-
Modena, che si svolgerà il 28 ot­
tobre allo Stadio Torino, 

IERI ALLE CAPANNELLE 

A Bosla il premio Marta 
(I.F.) —• I| premio Marta, un 

discendente sul 1300 m. riservato 
ai due anni, è stato vinto da 

Ecco li dettaglio delie sette 
coree in programma: 

Prcmic| Melfa: 1) Humoresque; 

2) Neto. Tot. 28, 15, 32. 120. Pre­
mio Trebla: 1) Pietty Bob; 2) 
Gandolfo. Tot. 14, 10, 10. 11. 31. 
premio Agiata: I) Manltou, 2) 
Versetto. Tot. 14. 10, 10. 11, 31. 
Premio Marta: l) Bosia. 2) Sa 
mara. 3) Mekatln. Tot. 41. 13. 12. 
12. 46, 61. premio Biscione; 1) 
Ponte Mammolo. 3} Clamart II. 
Tot. 30. 1B. 21. «4 117. Premio 
Antcro: 1) Bendi». 2) Rodla. To­
tale 40, 27, 20. 120, 180. D. A 
13145. premio La Meta: l ) Bur­
bera; 2) Nova. 

Domenica prossima si correrà 
11 premio delle Province dotato 
di L. 800.000. Le coree avranno 
Inizio alle ora 14. 

MILANO, 18. — La Federazione 
Italiana Tennis ha telegrafato alla 
Federazione Australiana, deten­
trice della < Coppa Davis ». cui di 
diritto spetta la designazione del­
la data e della località dell'incon­
tro Italia-India di tradire la lo­
calità di Brisbane e" la data 11-13 
dicembre, restando 1 natte» di 
conoscer* la risposta che darà 
la Federazione Indiana. 

DECISIVA PER LA TRIESTE-SANREMO? 

Oggi la terza lappa 
con il Monte Penice 

Speranze e possibilità delle varie squa­
dre — Zucconelli è deciso a far bene 

(Dal nostro Inviato apaolale) 

SALSOMAGGIORE. 1<J — Que­
sta giornata di riposo et voleva 
dopo ) • due tappe disputata ieri 
e l'altro ieri (la Trieste-Padova 
• la Padova-Salsomaggiore) alla 
media di oltre 40 km. 

Questa giornata di riposo è 
proprio quella che servirà al cor­
ridori a ricuperare le energie 
profuse largamente nelle due fra­
zioni pianeggianti di questa In-
tereeeantisalma Trleate-B. Remo 
Questo era il nostro pensiero, 
quando slamo usciti stamane 
dall'albergo per andare a fare le 
visite di prammatica Credeva­
mo, Infatti, di trovare quasi tut­
ti 1 corridori a letto o quanto 
meno a riposo nelle camere dei 
numerosi alberghi e pensioni 

Credevamo di trovarli contenti 
q està eosta nella civettuola 

cittadina termale, pulita ed ele­
gante. Invece, quasi tutti ci han­
no espresso il desiderio di ripar­
tire subito, che quella sosta era 
Inutile, e altre cose elmlll. Tan­
to è grande l'energia e tanto è 
pronto lo eplrlto di questi no­
stri dilettanti che nessuno di 
eeei al è dimostrato stanco del-
e fatiche subito­

li primo incontro l'abbiamo 
avuto con zucconelli, 11 campio­
ne d'Italia (secondo nella clat>-
ilflca generale a eoli 10" dal pri­
mo ̂  che abbiamo pescato a pas­
seggio nelle vicinanze del sao 
albergo II « tricolore s ci ha con­
fermato 11 suo ottimo etato di 
forma e ci ha assicurato che ta-
a di tutto per riuscire bene nel­

le due prossime tappe, anche ee 
avrà a che fare con avversari di 
lui meglio dotati in solita. 

Perchè è proprio la salita che 
lovrà essere affrontata nella ter-
'a tappa: 11 monte Penice, el di­
ce. è una brutta bestia II passo 
è situato a 1146 metri, con delte 
punte di dlsllvello che sembra 
raggiungano anche 11 17 %. Bl 
tratta insomma di salire da Bob­
bio (m. 272) alno al Passo del 
Penice (m 1146) superando un 
3.«livello di 874 metri in dodici 
chilometri o poco più. E au que­
sti dodici chilometri è concen­
trata l'ansia di tutti, scalatori 
i no. perche anche per gli scala­
tori un'erta da salire rappresen 
ta sempre una difficoltà non 
lieve. Pad, nella quarta ed ulti­
ma tappa il Turchino, 11 Capo 
Mele. Il capo Berta della classi­
cissima Mllano-S. Remo, non so­
no tali da Incutere terrore. 

A chi vanno dunque 1 favori 
del pronostico al termine della 
prima parte della corsa? Esami­
niamo brevemente le possibilità 
delle aquadre e cerchiamo di es­
sere obiettivi La prima citazio­
ne è per 11 Piemonte, squadra 
forte, «enea dubblo.che ha In 
vetta aita ciasaiùca uismondi, lì 
suo uomo di punta. Glamondl è 
un rogano che «a 11 fatto suo 
anche in «alita: l'unico auo cruc­

cio è la vicinanza in classifica 
generale di clancola (15"), di 
Pistoia (27"), di Lardi. BalelmJ-
nl e Barro (48"). tutti forti sca­
latori. 

L'Emilia ha nel auo Zucconel­
li l'uomo di punta per 11 passo 
ed un certo Flnessi 11 quale, 
giunto alla chetichella al posto 
di Bernardi impedito da obbll 
ghi militari, el trova ora a eoli 
3'11" dal primo: sul euo conto 
si dicono ottime cose, specie per 
le eue doti di s grlmpeur ». Ag­
giungendo Bruni e Guerrlnl, essi 
pure a poco più di 3' dal primi, 
al ha nell'Emilia un'altra aqua­
dra con molti numeri. 

Il Lazio ha 11 campione del 
mondo Clancola a 6oll 16" dal 
primo. Ma anche Reggi va forte 
in salita e cosi pure Marcoccia, 
entrambi in ottima forma ed a 
noco più di 3' di distecco nella 
clnsslflcn generale. A questi van­
no aggiunti l'anziano Trapè ed 

GLI SPETTACOi 
Excelsior: Sola co] suo rur» 
Farnese: 11 difensore di Ma 
Faro: Noi siamo soli 
Fiamma: Moglie per una \ 
Fiammetta: Le plalslr (ore \ 

10.45-22) 
Flaminio: Jeff lo sceicco rlt 
Fogliano: Allo sbaraglio 
Fontana: Prossima riapertura 
Galleria: Totò e l re di Roim 

incontro Marclano-Walcott 
Giulio Cesare: La corriera de 

morte 
Golden: L'assedio di Fort Poli 
Imperlale: Robin Hood e 1 con 

pagnl della foresta i 
Impero: La gang ' 
Induno: L'avventuriero della Ma. 

lesta 
Ionio: Il grande tormento • 
l l l l " > t ' l l l l f l l f l l l | I M I I | l l l l M IMMI 

BATTENDO AI PUNTI IL MESSICANO LAURO SALAS 

Carter riconquista il titolo dei "leggeri,, 
Il match, disputato al Chicago Stadium, ha registrato la costante 
superiorità del campione americano - Soli 5000 spettatori presenti 

CHICAGO, 16 — Battendo U 
messicano Lauro Salea al pun­
ti, ieri aera, al Chicago Stadium, 
Jimmy Carter ha riconquistato 
il titolo di campione mondiale 
dei pesi leggeri, dopo «ver net­
tamente dominato l'avversarlo. 
Carter ha cosi ripetuto l'impre­
sa di LoU Amber* che aveva 
conquistato una seconda volta 
questo stesso titolo mondiale, 
battendo nel 1939 Henry Arm­
strong. 

Il verdetto è stato assegnato 
a Carter, al termine di 15 ri­
prese, all'unanimità dei tre giu­
dici. Secondo 11 conteggio del 
punti in vigore nello Stato del-
rniinois, l'arbitro Frank Gil-
mer ha assegnato a Carter 81 
punti, contro 69 al detentore; 
il giudice Frank Macadam 84 
a 66 e l'altro giudice James 
Mcmanus 82 a 68, sempre In 
favore dello statunitense. 

Sala* si è battuto con ardore 
per tentare di conservare il ti­
tolo: dominato a partire dal ter­

zo round, ha cercato di Imporra 
il combattimento da vicino, ma 
non è riuscito nello scopo e 
Carter ha mantenuto n cotnan 
do delle azioni per i primi due 
terzi dell'incontro. 

Solo a.11'11. e al 1». round 
Sales, gettandosi con tutte le 
forze nella lotta, riusciva a 
mettere in Imbarazzo l'ameri­
cano, al quale aveva tolto ti 
titolo il 14 maggio scorso m 
Los Angeles. 

Carter, duramente scosso nel-
l'undicesima ripresa da un largo 
crochet di sinistro, riusciva a 
portare il combattimento in 
equilibrio nella tredicesima ri­
presa e riprendeva l'iniziativa 
negli ultimi due round, nel cor­
so dei quali scoccava diversi 
diretti a crochet di sinistro, se­
guiti da crochet di destro. 

Il combattimento, trasmesso 
per radio e per televisione in 
tutti gli Stati Uniti, ha sofferto 
3.1 questa concorrenza anche 
nella stessa Chicago, tanto che 

vi hanno assistito solamente 
5283 spettatori, 

L'incasso è stato di 28.857 dol 
lari • ciascuno del due pugili 
riceverà 11 SOVt, più 10.000 dol-
lari per i diritti sulla televi 
alone. 

Accettata la sMa di Tonilnì 
ma Rw si dà alla lotta 

CAMPAGNOLA», «PIC NIC SULLA MONTAGNA» 
I I M I I f l l l l l l I t l l H I t U l I t l l l l i m i l l l I t l f l t U ^ 

MONACO. 1*. — Il titolo euro 
peo dal medio massimi è rimasto 
oggi vacante in seguito alla deci 
sione del campione tedesco Con 
ny Rux di dedicarsi alla lotta li­
bero. Coma è noto l'E-B.U. aveva 
accettato proprio Ieri la srìda del 
campione Italiano del pesi medio-
massimi Renato Tontlnl al te­
desco. 

Rux esordirà come lottatore in 
una riunione che si svolgerà do­
mani a Monaco; li tedesco ha 
abbandonato il titolo 

LUCIANO CIANGOLA resta 
sempre uno dei favoriti alla 

vittoria finale 
11 velocista Antonelli. dal quali 
si attende un» prova onorevole 

Il Veneto, col suol Pistoia. Bar­
ro. Trombln, dirà certamente la 
sua parola autorevole, mentre 
qualcosa di più ci attendevamo 
dal toscani, che sono attesi alla 
prova sul Penice. Balsamina In­
nocenti e Ciabatti (quest'ultimo 
ci ha detto che passerà presto 
ai professionisti con la Frejus) 
hanno esternato prop'xiti belli­
cosi, el quali si è unito Glan-
neschl. Dimenticavamo la Ligu­
ria, che ha uomini avvezzi alle 
salite: Malvlclnl ba soltanto 48" 
di distacco e Pollerò poco più di 
3": quindi anche i liguri hanno 
buon» probabilità. L'Abruzzo 

La Lombardia A etata poco for­
tunata a causa dei vari Inciden­
ti capitati Ieri a Zappa a Luroe-

â, mentre le Marche, l'Umbria e 
la Venezia Tridentina non ci 
sembra possano andare oltre le 
attuali posIMonl. La Calabria è 
ormai fuori classine*. 

Una visita gradita è etata quel­
la fatta da Biagio Cavanna. 11 
massaggiatore di Fausto coppi. 
che è venuto a dire che 11 s cam­
pionissimo* sarà domani aul 
Penice ad osservare 1 ragazzi al 
l'ocra sulla «alita. In gamba, 
iunque. Perche un tanto mae­
stro merita una buona prova dal 
TlovanL Ed arrivederci a Voghera 

CARLO MARCUCCI 

Il programma «azzurro» 
per Bari a Stoccolma 

Ti programma degli ultimi alle­
namenti degli azzurri di calcio 
per gli incontri che si svolge­
ranno domenica 28 a Stoccolma 
contro la Svezia ed a Bari con­
tro l'Egitto è Stato cosi compi­
lato: 

Nella mattinata di mercoledì 
23 allo stadio di San Siro i mo­
schettieri incontreranno la squa­
dra allievi dell'Aulanta: nel po­
meriggio saranno di turno 1 na­
zionali della «Giovanile» che 
affronteranno 1 4 Ragazzi » della 
Pro Patria. 

RtDUZiOKl E.N.A.L.: Asrora, 
Cintoceli*, Corso, Dell* Mascnere, 
Bue Allori, Galleria, Ionio, Mas­
soni, Modernissimo, Olimpia, Or­
feo, orione, Principe, Planetario, 
Qulrlnetta, Rivoli, «aia Umberto, 
Tuscolo, Trevi, Vittoria. TEATRI: 
Arti, Quirino. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: CI a Piccolo Teatro 

Città di Roma «La capanna 
svizzera» e «B. cambio della 
valigia ». 

ELIBEO: ore 31: Cla Nlnchl-Vil-
H-Tierl «I capricci di Marian­
na» e «La Perichole». 

MANZONI: Cla rlv. De Vlco-
Marchettl-Caterina tsaex, dalle 
ore 16.30 ingr. continuato. 

NUOVO TEATRO QUATTRO 
FONTANE: ore 21: Spettacolo 
con Katherine Dunham. Preno­
tazioni 480.119. 

ORIONE: Mago Bustelll dalle ore 
18 ingresso continuato. 

QUIRINO: ore 21: «Tarantella 
napoletana » di A. Curdo. 

VALLE: ore 16,30-21,15: «I pic­
coli di Podrecca ». 

CINE-TEATRI 
Autambra: La rivolta degli Apa-

ches e rivista 
Altieri: In montagna sarò tua 

e rivista 
Ambra-Io vinelli: Koclss l'eroe in­

diano e rivista 
La Fenice: La danza proibita 

e rivista 
principe: Papà diventa mamma 

e rivista 
Volturno: Le avventure di Man 

drin e rivista 
CINEMA 

A.B.C.: I filibustieri in gonnella 
Acquario: Jeff lo sceicco ribelle 
Adrlaclne: Belle giovani e per­

verse 
Adriano: Totò e 1 re di Roma 
Alba: Capitan Kldd 
Alcyone: Le avventure di Man-

drln 
Ambasciatori: David e Betsabea 
A ni t ne; Maternità proibita 
Apollo: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo invisibile 
Appio: Aspettami stasera 
Aquila: Il marchio di sangue 
Arcobaleno: ore 18-20-22: Detec­

tive story 
Arenala: Francis alle corse 
Arlston: La corte di re Artù 
Astori»: La ninna nanna di 

Broadway 
Astra: Le avventure di Mandrin 
Atlante: Il figlio di Montecristo 
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SCORSO CINEMA 
I l PRIMO ESEMPIO DI UN 

'•CINEMA., M A I VISTO 

ALTRI TEMPI 
[ ^ H t ì A L O a * ( H I ) 

<U ALESSANDRO BIA5ETTI 
?*<Jpr/;.CINES 'Dm fi RKO 
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Attualità: Il cappotto 
Augustus: Kociss l'eroe indiano 
Aurora: Nebbie del passato 
Ausonia: La corriera della morte 
Barberini: La presidentessa 
Bernini: Attente al marinai 
Bologna: Butterfly americana 
Brancaccio: Butterfly americana 
Capitol: Viva Zapata 
Capranlca: Il cappotto 
Capranlchetta: La fossa del pec­

cati 
Castello: Il tallone di Achille 
Centocelle: L'ultimo combatti­

mento 
Centrale: Prossima riapertura 
Centrale Clamplno: La matadora 
Cine-Star: La cortina del silenzio 
Clodio: La conquista del West 
Cola di Rienzo: La cortina del 

silenzio 
Colonna: I bandoleros 
Colosseo: Noi che ci amiamo 
Corallo: Terra nera 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: Elena paga 11 debito 
Delie Maschere: TI grande Caruso 
Delle Terrazze: I fratelli di 3ess 

il bandito 
Delle Vittorie: Aspettami stasera 
Del Vascello: Davide e Betsabea 
Diana: Il pescatore della Lul-

siana 
Doris: n sogno di Zorro 
Eden: Torna con me 
Espero: La fidanzata di tutti 
Europa: n cappotto 
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OGGI all' IMPERIALE e MODERNO 
una «Prima» di grande eccezione 

La leggenda dell'eroe di tutti i tempii... 

^ ' e i comrQGM D e i t à r o n c s T Q • 

* * * - i _ _ 
ALDO FMRIZI* EDUARDO DE FILIPPO 
WALTER CHURl-TITINA DE FILIPPO 

ISA BARZiZZAfNiUNE ux r ~fc 
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Iris: Due soldi d) speranza 
Italia: Capitan Kidd 
Lux: L'arciere di fuoco 
Massimo: Il pescatore della Lut-

siana 
Mazzini: Koclss l'eroe indiano 
Metropolitan: La corte di re Artù 
Moderno: Robin Hood e 1 com­

pagni della foresta 
Moderno Saletta: Robin Hood e 

1 compagni della foresta 
Modernissimo: Saia A: Davide e 

Betsabea; Sala U: La croce di 
diamanti 

Nuovo: La diligenza di Silverado 
Novoclne: I.a seconda mogUe 
Odeon: Addio mia bella Napoli 
Odescalchl: Ragazze inquiete 
Olympia: Il gatto milionario 
Orfeo: La forza del male 
Ottaviano: Il pescatore della Lul-

siana 
Palazzo: E' arrivato 11 cavaliere 
Galestrina: Butterfly americana 
Parioll: Le mille e una notte 
Planetario: Guardie e ladri 
Plaza: Totò a colori 
Preneste: La gang 
Prlmavalle: Marito e moglie 
Quirinale: La mia donna è un 

angelo 
Qulrlnetta: Un americano a Parigi 
Reale: Davide e Betsabea 
Rex: Torna con me 
Rialto: La donna che inventò 

l'amore 
Rivoli: Un americano a Parigi 
Roma: La vendetta di una pazza 
Rubino: TI lupo della Sila 
Salarlo: La rivolta degli Apache» 
Sala Umberto: Risate in paradiso 
Salone Margherita: Stella soli­

taria 
Savoia: Aspettami stasera < 
Silver Cine: Uomini sulla luna 
Smeraldo: Ti grande Caruso 
Splendore: Parrucchiere per ìl-

gnora ' 
Stadium: Sansone a Dalila 
Superclnema: Toto e ire di Roma 
Tirreno: Ti tallone di Achille 
Trevi: Fan fan la Tullpe 
Trlaaon: Verginità 
Trieste: Tormento 
Tuscolo: DI fronte all'uragano ' 
Ventun Aprile: Bellezze al bagro 
Verbano: L'Isola delle sirene 
Vittoria: Sansone a Dalila ' 
Vittoria Clamplno: La matador» 
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Al Cinema P L A Z A 
2 settimane di comici** 

irresistibile > 
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\ TRITTICO ALLEGRO » di Walt Disney a colorì: 
€ L'EROICO AMMAZZASETTE», e SIN FONIA 

Appendice delVUNìlA 

% 

[e romando di VICTOR HUGO 

) Avete viaggiato tutto 11 

l'alba. 

feltro Ieri. 
i vedo. Siete venuto da 
nt e Mortati). 

fAvranches. 
JetemL riposatevi, 

9. Dovete esaere ttan-
fi H Tottro cavallo lo è cer-

: — I cavalli hanno diritto di 
atanrhi, geli uomini no. 

,Lo •cuardo dell'oste ai fissò 
viaegifttore. Aveva un vi-

gr»ve, calmo m severo, la-
_ " da capelli «rift. 

I/albergatore «retto uno 
•uila «trada che era 

deserta a perdita d'occhio e 
disse: 

— E voi viaggiate ««toT 
— Ho una scorta. 
— Dove? 
— La mia sciabola e le mie 

pistole. 
Il locandiere andò a cer­

care un secchio d'acqua e fe­
ce bere il cavallo. Mentre il 
cavallo beveva, l'oste consi­
derava fl viaggiatore e diceva 
a se stesso: « Fa lo stesso, ha 
l'aria di essere un prete ». 

Il cavaliere ripresa: 
— Voi dite che a Dol si 

combatte? 
— S i Credo che comincino 

proprio in questo momento. 
— Chi sono i combattenti? 
— Un e x contro tra e x 

— Dite? 
— Dico che un ex. che « 

per la repubblica, combatte 
contro un ex che è per il Re. 

— Ma non c*è più re. 
— Vi è il piccolo. E il cu­

rioso è che i due ex sono pa­
renti. 

Il cavaliere ascoltava atten­
tamente. Il locandiere prose­
gua 

— L'uno è giovane, l'altro 
è vecchio. E' 11 pronipote che 
combatte contro il prozio. Lo 
zio è realista, il nipote è pa­
triota. Lo zio comanda i bian­
chi, il nipote gli azzurri. Ahi 
Non si daranno quartiere, ire* 
drete! E* una guerra a morte. 

— A morte? 
— SU cittadino. Guardate, 

volete vedere le cortesie che 
si buttano in faccia? Questo è 
un affisso che il vecchio trova 
modo di fare attaccar» dap­
pertutto, in tutte le case e 
«u tutti gli alberi e che ha 
fatto incollare perfino sulla 
mia porta. 

L'oste avvicinò la lanterna 
• un quadrato di carta appli­
cato su un battente della por­
to, • siccome l'affisso era » 
caratteri molto grossi, il ca­
valiere dall'alto del suo ca­
vallo potè leggere: 

«11 marchese di Lantenac 
ha l'onore d'informare il auo 
pronipote, signor visconte 

Gauvain che, se il signor mar­
chese ha la buona fortuna di 
impadronirsi della sua perso­
na, farà semplicemente ucci­
dere il signor visconte». 

— E — prosegui il locan­
diere — ecco la risposta. 

Si voltò e illuminò con la 
lanterna un altro affisso 
messo in faccia al primo sul­

l'altro battente della porta. 
n viaggiatore lesse: 
a Gauvain previene Lante­

nac che, se lo prende *- **rà 
fucilare ». 

.>- ' \ 
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—Ieri — disse l'oste — il 
primo affisso è stato incollato 
sulla mia porta e questa 
mattina il secondo. La rispo­
sta non si è fatta aspettare. 

Il viaggiatore, a mezza vo­
ce e come parlando a se 
stesso, pronunciò queste pa­
role, che il locandiere senti 
senza capirle bene: 

— Si. è più della guerra 
nella Patria, è la guerra nella 
famiglia. E* necessaria, sta 
bene. I grandi ringiovani­
menti dei popoli si ottengono 
a auesto prezzo. 

E li viaggiatore, portando 
la mano al cappello con l'oc­
chio fisso al secondo cartello, 
salutò. 

L'oste continuò: 
— Vedete^ cittadino, la que­

stione sta qui: nelle città e 
nei grossi borghi noi siamo 
per la rivoluzione, nelle cam­
pagne sono contro; è come 
dire che nelle città si è fran­
cesi e nei villaggi si è bre­
toni. E* una guerra tra bor­
ghesi e contadini. Essi ci 
chiamano rammolliti, noi li 
chlamiaco zoticoni. I nobili e 
i preti sono con loro. 

— Non tutti — Interruppe 
il cavaliere. 

— Senza dubbio, cittadino, 
poiché abbiamo qui un vi­
sconte contro un marchese. 

E aggiunse tra sé: 
— Credo proprio di par­

lare ad un prete. 
Il cavaliere continuò: 
— E quale dei due prevale? 
— Finora il visconte. Ma 

a fatica, it vecchio è più 
duro. Appartengono entram­
bi alla famiglia Gauvain, no­
bili di qui. E' una casata 
che ha due rami; vi è il gran­
de ramo che ha per capo il 
marchese di Lantenac, ed il 
piccolo ramo il cui capo si 
chiama visconte di Gauvain. 
Oggi, i due rami sono in lot­
ta. Non succede tra gli al­
beri, ma tra gli uomini si. 
Questo marchese di Lante­
nac è onnipotente in Bre­
tagna, per i contadini è un 
principe. Il giorno del suo 
sbarco ha avuto subito otto­
mila uomini, in una settima­
na trecento parrocchie si sono 
sollevate. Se avesse potuto 
prendere un angolo della co­
sta gli Inglesi sarebbero 
sbarcati. Fortunatamente si 
è trovato là quel Gauvain, 
suo pronipote: strana avven­
tura! E1 comandante repub­
blicano ed ha respinto il suo 
prozio. E poi la fortuna ha 
voluto che quel Lantenac 
arrivando e massacrando una 
massa di prigionieri, abbia 
fatto fucilare anche due don­
ne di cui una aveva tre bam­
bini, che erano stati adottati 
da un battaglione di Parigi-
Questo battaglione 4 diven­

tato terribile. Si chiama il 
battaglione del Berretto Ros­
so. Non ne restano molti 
ormai di quei Parigini, ma 
sono delle baionette furiose. 
Sono stati incorporati nella 
colonna del comandante Gau­
vain: non v'è nulla che re­
sista loro. Vogliono vendi­
care le donne e riavere 1 
bambini. Non si sa che cosa 
il vecchio ne ba fatto di quei 
tre piccoli. E* questo che fa 
rabbia ai granatieri di Pa­
rigi. Se quei bambini non 
fossero mischiati in questo 
affare, credete, la guerra non 
sarebbe quello che è. II vi­
sconte è un giovanotto di 
cuore e di coraggio, ma il 
vecchio è un marchese spa­
ventoso. I contadini dicono 
che questa è la guerra di 
S. Michele contro Belzebù. 
Saprete forse che S. Michele 
è un angelo del paese. F de­
dicata a lui una montagna 
n mezzo al mare nella baia. 

Si /lire che abbia atterrato 
il demonio e lo abbia sot­
terrato sotto un'altra mon­
tagna che è qui vicino, e che 
si chiama Tombelaine. 

— SI — mormorò il ca­
valiere. — Tomba Beleni, la 
tomba di Belenus, di Belus, 
di Bel. di Beliat, di Belzebù. 

— Vedo che siete Infor­
mato. 
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